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Bologna, 26/09/2023 

 

Oggetto: PNRR M2C4I3.3 – Rinaturazione dell’area del fiume Po. Conferenza dei Servizi decisoria 

finalizzata all’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) del I Stralcio 

prioritario dell’investimento. Osservazioni della Regione Emilia-Romagna in merito alla valutazione 

ambientale 

 

Con riferimento al procedimento di Conferenza dei Servizi asincrona attivata dall’Agenzia Interregionale per 

il fiume Po (AIPo), si ritiene utile portare un contributo relativamente all’eventuale assoggettamento del 

progetto alla disciplina in materia di VIA e richiamando la richiesta di chiarimenti emersa nell’incontro del 18 

settembre di chiarimenti da parte del MASE (soggetto proponente) e di AIPO (soggetto attuatore) su alcuni 

aspetti: 

• se gli interventi descritti nel progetto e definiti come “riforestazione arboreo-arbustiva” possano 

rientrare nella definizione indicata al punto 1b dell’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/06; 

• Se le schede di intervento sono da considerarsi tra loro indipendenti funzionalmente al fine di definire 

il superamento o meno delle soglie per rientrare nel campo di applicazione del punto sopra riportato. 

 

Tali chiarimenti appaiono necessari considerando la presenza di interventi diffusi su tre Regioni e in differenti 

schede di intervento, che non appaiono sufficientemente chiari in termini di tipologia, natura e localizzazione 

in aree protette. 

 

Fatto salvo quanto sopra evidenziato, a partire dalla documentazione proposta, sono stati comunque analizzati 

gli interventi oggetto della conferenza dei servizi relativi alla LINEA R previsti dal programma di attuazione 

del PNRR, missione 2, componente 4, investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area del Po” ricadenti nel 
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territorio della Regione Emilia-Romagna che non sembrano configurare la necessità di avviare dei 

procedimenti di valutazione ambientale per le ragioni sottoesposte per quanto valutabile dalle singole schede. 

 

Di seguito si riporta la sintesi delle valutazioni effettuate. 

In riferimento alla Scheda intervento 27, nella relazione generale, documento denominato 

6_PF.0.2.7.GEN.GE.R.T.0.0.1.A_Relazione tecnica - pagina 15, gli interventi relativi alla categoria 1A 

Riforestazione arboreo-arbustiva densa, in cui si prevede che vi sia un cambiamento di uso del suolo da 

seminativo a bosco, ricadono interamente nella Regione Lombardia dove il torrente Ciottone confluisce nel 

Po. Pertanto, nessuno degli interventi ricadenti nel territorio emiliano pare riconducibile alla categoria B.2. 4) 

Iniziale forestazione con una superficie superiore a 20 ettari; deforestazione allo scopo di conversione ad altri 

usi del suolo di una superficie superiore a 5 ettari prevista dalla Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 

“disciplina della valutazione dell'impatto ambientale dei progetti”. 

 

In riferimento alla Scheda intervento 32 nella relazione generale, documento denominato 

6_PF.0.3.2.GEN.GE.R.T.0.0.1.A_Relazione Tecnica, pagina 73, viene esplicitato che il progetto in esame 

prevede l’utilizzo di 11 diverse modalità di intervento ubicate in modo da potenziare la funzionalità 

ecosistemica dell’ambiente fluviale del fiume Po, al contempo implementare il sistema di connessioni 

ecologiche locali, aumento biodiversità, promozione specie target. Dalla documentazione si evince che 

l’intervento relativo alla LINEA R è volto ad incrementare gli habitat forestali di interesse comunitario (habitat 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba e/o formazioni arboreo-arbustive in contatto catenale con 

essi).  

Le superfici totali ricadenti nell’ambito 1A Riforestazione arboreo-arbustiva densa sono pari a 22.94 ha ma 

non sembrano configurarsi come “iniziale forestazione” trattandosi di interventi volti ad incrementare gli 

habitat forestali di interesse comunitario.  

Pertanto, seppure non sia possibile stabilire quanti ettari ricadano in territorio emiliano, non sembrano essere 

interventi di rinaturazione riconducibili alla categoria B.2. 4) Iniziale forestazione con una superficie superiore 

a 20 ettari; deforestazione allo scopo di conversione ad altri usi del suolo di una superficie superiore a 5 ettari 

prevista dalla Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 “disciplina della valutazione dell'impatto ambientale dei 

progetti”. 

In riferimento alla Scheda intervento 33 nella relazione generale, documento denominato 

6_PF.0.3.3.GEN.GE.R.T.0.0.0.1.A_Relazione tecnica Pagina 30 -78, il progetto in esame prevede l’utilizzo di 

diverse modalità d’intervento ubicate in modo da potenziare la funzionalità ecosistemica dell’ambiente fluviale 

del fiume Po e al contempo implementare il sistema di connessioni ecologiche locali oltreché a mettere in atto 

misure di controllo delle specie alloctone invasive. Come evidenziato a pagina 30 il territorio regionale è 

parzialmente interessato dagli interventi di riforestazione caratterizzati dai seguenti usi del suolo: 

• 44.61 Boschi ripariali a pioppi 

• 83.321 Coltivazioni di pioppo 

Seppure non sia possibile stabilire quanti ettari ricadano in territorio emiliano e se questi interventi possano 

essere ricondotti nella categoria “iniziale forestazione”, essendo la superficie totale interessata (7,81 ha) dalla 

scheda di intervento 33 inferiore alle soglie dimensionali previste dalla l.r. 4/2018 nonché dal d.lgs. 152/06 

non è comunque previsto l’assoggettamento a valutazione ambientale. 

 

 

Distinti saluti 

            ing. Denis Barbieri             
                              (nota firmata digitalmente) 
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